
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  V Domenica  

dopo il Martirio di s. Giovanni  

Libro del Deuteronomio 6,4-12  Mosè disse: “Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, 

unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con 

tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do ti stiano fissi nel cuore”.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Galati 5,1-14 Fratelli, voi siete stati chiamati a libertà. Che 

questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a 

servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: 

“Amerai il tuo prossimo come te stesso”.  

Vangelo secondo Matteo  22,34-40  Un dottore della legge lo interrogò per metterlo alla 

prova: “Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?”. Gli rispose: “Amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 

Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il 

prossimo tuo come te stesso”.  

  

Domenica scorsa abbiamo ascoltato l’invito di Gesù a nutrire non solo il 

nostro corpo ma anche il nostro spirito, il nostro cuore, la nostra mente. E Lui ha 

detto chiaramente: “Io sono il pane della vita”. Quindi dobbiamo nutrirci di Lui: 

Gesù è l’unico che può saziarci pienamente, può illuminare i nostri passi, può 

sostenerci nella nostra debolezza e nelle nostre fragilità. Ricordiamo le sue 

parole: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me 

non avrà sete, mai!”. Questo è tutto. Non ci sarebbe niente da aggiungere.  

Ma è bene chiarire che non si può andare da Lui, nutrirsi di Lui, ascoltare 

la Sua parola se non si è animati dall’amore! Andare da Gesù e credere in Lui, 

metterlo al centro della nostra vita:  questo vuol dire amare Gesù che ci ha attirati 

a sé con la sua parola, con il suo modo di agire facendo del bene a tutti, questo 

vuol dire anche amare gli altri perché Lui ha fatto così e questo vuol dire anche 

amare Dio Padre che ci ha donato il suo Figlio. Questo è tutto e non ci sarebbe 

veramente nient’altro da aggiungere.  

Possiamo solo vedere un po’ più da vicino cosa è successo quel giorno di 

cui parla il Vangelo. Erano giorni un po’ difficili per Gesù. Lo avevano avvicinato i 

farisei e i sostenitori del re Erode per vedere se era giusto pagare le tasse ai 

romani, lo avevano avvicinato i sadducei, che non credono alla vita eterna, per 



farlo cadere in un tranello, altri stavano tramando in segreto per coglierlo in fallo, 

oggi una persona istruita ed esperta nella Legge lo interroga per metterlo  alla 

prova. Noi oggi non sappiamo cosa c’era nel cuore di quell’uomo: voleva fare una 

domanda difficile per vedere come Gesù se la sarebbe cavata? Oppure lui stesso 

era in difficoltà davanti a una grande quantità di comandamenti da non sapere 

come si fa a riuscire a metterli in pratica tutti? Sta di fatto che Gesù risponde 

ripetendo ciò che già Mosè a suo tempo aveva detto: il comandamento più 

importante di tutti è AMARE!  Amare Dio e gli altri, che sono tutti suoi figli, sue 

creature che hanno in sé quel soffio vitale che viene da Dio stesso. Abbiamo in noi 

qualcosa di divino che ci rende simili a Lui. Per questo dobbiamo amarci gli uni gli 

altri. Questo è il riassunto di tutto: Gesù, da buon ebreo, fa riferimento alla Legge 

e ai profeti, cioè ai Libri Santi dell’antichità. Noi, che veniamo un po’ di secoli 

dopo di Lui, conosciamo altri scritti come i Vangeli e le Lettere degli apostoli. Tutti 

questi libri, che formano la nostra Bibbia, dicono una sola cosa: che dobbiamo 

amare Dio e dobbiamo amare il prossimo!  

Possiamo notare  con un certo interesse, e anche con simpatia, 

l’insistenza di Mosè nella prima lettura. Dopo aver dato il comando dell’amore 

dice di tenerlo fisso nel cuore, di ripeterlo ai figli, di parlarne quando si è in casa, 

quando si cammina per la strada, quando si va a letto e quando ci si alza. Arriva 

perfino a dire di legarselo alla mano come un braccialetto, di averlo come un 

pendaglio tra gli occhi, di scriverlo sulla porta di ingresso della casa e sulle porte 

interne. Che cosa è tutto questo? È una esagerazione? Magari può essere una 

antica poesia? Si può intendere tutto questo come un linguaggio materno, il 

linguaggio di una mamma che per far capire certe cose ai suoi figli le ripete mille 

volte e in tutti i modi senza stancarsi mai.  

Mosè, parlando a nome di Dio, ha fatto così. Per dire che cosa? Per dire 

una cosa che valeva al suo tempo e dopo alcuni millenni vale ancora oggi, tale e 

quale:  che l’AMORE  va cercato e attuato come l’unica cosa che vale nella vita, 

che l’AMORE è l’unica vera forza e vera gioia della vita!  

*** 

Incontri in preparazione alla catechesi 

Incontro genitori Terza  primaria: Martedì 3 ottobre  
Incontro genitori Medie-Adolescenti: Giovedì 5 ottobre  
Incontro genitori Prima e Seconda primaria:  Mercoledì  11 ottobre   

nel nuovo salone dell’Oratorio San Lorenzo alle ore 20,45 
 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 2022 
Il Signore ha chiamato a sé nella gloria eterna:  

 
Beata Vergine Assunta 

Ghislanzoni Irma   Pogliani Enrico  Denti Giancarlo  
Bonfanti Pierina  Cugnaschi Caterina  Caputo Adelia Teresa 
Goretti Lorenzo   Dell’Era Giuseppina   Colombo  Antonietta 
Alborghetti Liliana  Panzeri Giuseppe Rigamonti Augusto 

 
San Lorenzo 

Negri Eugenia   Chiastra Antonio Todeschini Daria  
Scaioli Eugenio    Comi Cristina   Spreafico Marco 
Locatelli Lino   Feroci Carla   Galbusera Ambrogina 
Giordani Fabrizio  Goretti Mario   Ghidini Enrico 
Brivio Pierino   Barbaro Antonio Rigamonti Giuseppe 
Agostoni Rita   Scaioli Erminia Andreina Invernizzi Angelo 
Valsecchi Antida Bambina Gilardi Mauro Francesco Sandionigi Mario 
Valsecchi Marino   Bedeschi Scaioli Marisa Conti Elisabetta 
Galbusera Mario   Montico Primina Spreafico Bice  
Madre Codega Maria Bambina 

 

     

VITA DELLA COMUNITÀ 
 

Festa dell’Oratorio 

Domenica 1 ottobre: festa per ragazzi e famiglie 
Ore 11: celebrazione della S. Messa a Beata Vergine Assunta 
nel cortile dell’oratorio con il mandato educativo alla comunità 
educante  

Ore 12,15:  pranzo comunitario   
Ore 14,30: Giochi a san Lorenzo  
 
 

Mercoledì 4 ore 21 in oratorio san Lorenzo: SERATA GMG 

I 18/enni giovani di Ballabio raccontano la loro  
Giornata Mondiale della Gioventù alla comunità mostrando le foto 

 



CALENDARIO SETTIMANALE  30 settembre – 8 ottobre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 30 settembre     S. Pio da Pietrelcina, sacerdote      Rosso 

 

 

Ore 18,15: S. Messa (Def Artusi Stefano)    

Ore 17,00: S. Messa   (Def Mistica, Luigi, 

Angelo e Genny Scola, def Perini Stefano, 

def Lombardini Severo, def Goretti Lorenzo, 

Goretti Cesare, fam Bergonti )  

Domenica 1 ottobre  2023   V DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI BATT.   Rosso   
Ore 10,00: S. Messa (def Lino Locatelli, def 

Aldo Carozzi)   

 

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di 

Siano Carmine 

Ore 8,00: S. Messa  (Def  )  

Ore 11,00: S. Messa nel cortile 

dell’oratorio con mandato agli educatori 

Ore 18,00: S. Messa (def Tenderini Giorgio, 

def Casari Giovanni) 

Lunedì 2  ottobre     Ss. Angeli Custodi            Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa( def  )  

Martedì  3  ottobre  Beato Luigi Talamoni, sacerdote    Bianco  

Ore 17,30: S. Messa (secondo l’intenzione 

dell’offerente )  

  

 

Mercoledì 4  ottobre   S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia    Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa (Def Dino Scola)  

Giovedì 5  ottobre     S. Faustina Kowalska, vergine     Bianco   

Ore 17,30: S. Messa (def  Mirella 

Mastrantonio Ravasi, def Daniele Zapelli, 

def Castelnuovo Luisa ) 

 

Venerdì 6  ottobre      S. Bruno, sacerdote   Bianco 

 Ore17,30: S. Messa (Def Letizia Locatelli, 

leg. parr.)  

Sabato 7  ottobre     Beata Vergine del Rosario         Rosso  

Ore 16,00: Celebrazione del Battesimo di 

Margherita Brivio 
Ore 18,15: S Messa  (Def Locatelli Andrea, 

def della Leva 1963 e  la loro maestra 

Migliari Silvana, def Ferrari Pierangelo) 

 

Ore 17,00: S. Messa   (Def Giovanni e 

Eugenia Crimella, def Giosuè e Giuseppina)  

Domenica 8  ottobre   2023   VI  DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI B.    Rosso 

 

Ore 10,00: S. Messa( def )  

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di 

Enea Combi  

Ore 8,00: S. Messa  (Def  )  

 

Ore 16,00: Celebrazione del Battesimo di 

Amelia Dell’Oro 
Ore 18,00: S. Messa (def Luigi Casalone) 

 


